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Legenda

Criteri di attribuzione della classe di pericolosita Tematismi rappresentanti Tematismi rappresentanti
elementi di pericolosita determinati elementi di pericolosita individuati mediante
2 elementi individuati per fotointerpretazione - da C.L.P.V. inchiesta sul terreno - da C.L.P.V.

@ o dalla determinazione Valanghe
N\

P
p per fotointerpretazione
P2

Pericolosita moderata P2:

Valanghe

o mediante inchiesta
sul terreno

Zone di scaricamento Zone di scaricamento
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P3ny, | Pericolosita elevata P3:
\‘? elementi individuati dalla

sovrapposizione della
perimetrazione determinata
mediante inchiesta sul terreno
con quella effettuata su base
fotointerpretativa

Ricade nella classe P3, oltre agli esempi
sopra illustrati, ogni possibile combinazione
fra un tematismo determinato per
fotointerpretazione (arancione) ed uno
individuato mediante inchiesta

sul terreno (viola)

Zone presunte pericolose

Pericolo localizzato

/08

Zone presunte pericolose

Pericolo localizzato

A A A J Limite regionale

J Limite di bacino idrografico

J Limiti comunali



